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Doping, 14 casi nel ’98
Cinque in serie A. I medici: «Normativa incerta»

BASKET, 2a DI RITORNO

Del Negro firma oggi
Giovedì gioca l’Eurolega

ROMA Sono quattordici le “non
negatività”» del calcio emerse
negli oltre 830 controlli antido-
ping già fatti dai tre laboratori di
Barcellona, Colonia e Losanna.
Cinque i casi in serie A (uno per
cannabis, quattro per lidocaina),
quattro in serie B cinque in serie
C: tre hanno fumato spinelli,
uno ha usato salbutamolo, dieci
risultano positivi alla lidocaina.
Di doping «pesante», di doping
vero e proprio (quello degli ana-
bolizzanti e dell’epo) nessuna
traccia: 11 su 14 risultano «non
negativi» per medicinali che si
possono usare salvo certificazio-
ne medica preventiva. Ma qui

sorge il problema: quando deve
essere presentata la documenta-
zione?IlcommissariodellaFede-
razione medici sportivi, Mauro
Checcoli, solleva la questione,
che saràdiscussadomanial tavo-
lo tecnico tra ministero e Coni.
«Manca-diceCheccoli -unapre-
cisazione regolamentare su qua-
le sia l’autorità medica da infor-
mare. E questo va chiarito: non
sappiamo quale autorità medica
debba essere informata dei trat-
tamenti clinici in corso. Per di
più - continua Checcoli - pare
che ci sia una circolare del Cio in
cui si afferma che la notizia del
trattamento medico debba esse-

re data non prima dell’evento,
ma nel momento in cui l’atleta
vieneestrattopersorteggio.Que-
sto potrebbe influenzare l’omo-
geneità dell’interpretazione dei
risultati. Ma è da accertare se esi-
stelacircolare,ancheperchéilre-
golamento del Coni dice che la
certificazione di trattamento
medico debba essere presentata
primadell’evento.Bisogneràche
Coni e Federcalcio decidano co-
merisolverequestoproblema»

Ma Guariniello replica: le nor-
me anti-doping in Italia «sono
chiarissime, non c’è alcun alibi
per quei medici e calciatori che
nonlehannorispettate».

Vinny Del Negro firmerà oggi il contratto che la
TeamSystemFortitudohapreparatoconscadenza30
giugno 1999 ma che prevede anche una rescissione
anticipata (minimo 10 febbraio, massimo due setti-
manedopo) sedovessepartire il torneoNba.Lastella
italoamericana incasserà 900.000 dollari, centomila
in caso di contratto ridotto. Del Negro ieri ha soste-
nuto le visite mediche (tutteok), incontrato l’allena-
tore PetarSkansi (con il qualevinse lo scudetto aTre-
viso) ed il proprietario Giorgio Seragnoli, quindi si è
allenato con i nuovicompagni.Debutteràgiovedì in
EurolegacontrolaCskaMoscaedesordiràincampio-
nato il 10 a Treviso.L’altrametà diBolognanonstaa
guardare: la Virtus Kinder risponde con l’ingaggio
del nigeriano Olakowandi.Oggi si gioca la2a di ritor-
no (ore 18): Teamsystem-Mabo; Gorizia-Kinder;
Polti-Varese; Zucchetti-Sony; Pompea-Termal; Pe-
psi-Ducato; Muller-Benetton (20 tempo su Raidue).

Volley, Piaggio 3-0 facile a Ravenna

V ittorianettadellaPiaggioRomasulcampodellaValleverdeRavenna
nell’anticipodellanonagiornatadelcampionatodiA1dipallavolo.
15-6,15-8,15-6iparziali infavoredeiromani(oraalcomandodella
classifica,seppurincoabitazioneconTreviso) inun’orae18minutidi
gioco.OggisicompletailquadrodelnonoturnoconSisleyTreviso-Lu-
beMacerata(ore17direttaTmc2),GabecaMontichiari-CasaMode-
na,AlpitourCuneo-IvecoPalermo,SiraFalconara-ConadFerrarae
JuckerPadova-DellaRovereCarifano.

Capannelle, dove galoppa solo la protesta
Lo sciopero degli ippodromi: i cavalli si allenano, gli scommettitori «emigrano»
STEFANO BOLDRINI

ROMA Cavalliparcheggiatinelle
stalle,allenatoriconlafacciascu-
ra, fantini a piedi, i cani che ab-
baiano alla vita, la puzza di mer-
da che qui dentro è la vita. Ca-
pannelle,secondogiornodiscio-
pero degli ippodromi italiani per
protestare contro l’aumento del
prelievo fiscale e la diminuzione
del montepremi 1999 di oltre
100 miliardi. La serrata tiene,an-
che se da Siracusa arrivano noti-
zie di un possibile crumiraggio.
Roma va avanti, Roma non ab-
bassa la testa: giovedì 7 gennaio

l’incontro con il governo, poi,
nello stesso giorno, in piazza San
Lorenzo in Lucina dove hanno
sede l’Unire (Unione incremen-
to razze equine) e la Snai (Sinda-
cato nazionale agenzie ippiche),
unostranocorteodiprotesta,uo-
miniecavalli.

A Capannelle non si corre.
Trottanoleparole,anzi,galoppa-
no, perché gli addetti ai lavori ti
sommergono con l’elenco delle
cifre e delle attività della città del
cavallo. In sintesi: 800 cavalli,
1000 addetti ai lavori tra allena-
tori, artieri, totalizzatori, impie-
gati e operai vari, 3pistedacorsa,
5 da allenamento, 200 ettari di
estensione, 2 ambulanze per il
pronto intervento. E poi le strut-
ture: tribune, scuderie, sale
scommesse, presidio medico,
bar, ristorante, parco giochi per
bambini, uffici. E poi l’attività,
una non stop 24 ore su 24, con
uomini e cavalli al lavoro sin dal-
le5delmattino.Tuttoquestoco-
sta. Un cavallo, ad esempio, ri-
chiede 40 milioni l’anno. Va
mantenuto con i proventi delle
corse. Se è un campione, la vita è
bella, seèunronzino,habisogno
diunpadronericco.

Tuttofermo,duegiorni fa, ieri,
oggi, domani e chissà fino a
quando. Ma è uno strano sciope-
ro, «perché le corse si fermano,
ma i cavalli vanno curati, man-
giano,siallenano,vengonopuli-
ti». Antonio Luongo ha 35 anni,
ha tre figlie e tre attività in una,
allenatore, fantino e proprieta-
rio: quaggiù a Capannelle custo-
disce ben dieci cavalli: «Brutta
cosa questo sciopero, brutta sto-
ria allenarsi, uomini e cavalli, ed
esserecostrettiarestareaibox.Lo
sciopero è giusto, vogliono suc-
chiare il sanguediquestosettore.
Dell’ippicasiparlapocoesempre
male, dicono che l’ambiente è
corrotto e invece se andate a ve-
dere i risultati delle corse scopri-
rete chevince il novantapercen-

to dei favoriti. Su venti partenti,
mi riesce difficile pensare a corse
combinate».

Giampiero Ligas, ex-fantino,
maallenatoreeproprietario, lan-
cia un amo: «Trascurano Roma,
MilanoeNapoli,ovverolepiazze
più importanti perché hanno a
cuore la Toscana». Già, la Tosca-
na, dove, pare, il cattivo odore
dellecorsetruccateèacrecomela
puzza delle stalle. Ivano Bugat-
tella, membro del consiglio na-
zionale allenatori, piazza l’altra
stoccata: «Speriamo che D’Ale-
ma si metta una mano sulla co-
scienza.Glielodicoaleichelavo-
raperl’Unità...».

I «tossici» delle scommesse
hanno trovato nelle corse stra-
niere un buon modo per tirare
avanti: ieri si poteva puntare su
tre riunioni all’estero (Vincen-
nes in Francia, Newbury e Lin-
gfield in Gran Bretagna), oggi al-
tre tre (ancoraVincennes,Mona-
co e Amburgo in Germania). «Le
giocate tengono - dice Maurizio
Pontillo, bar Cristal di Casalpa-
locco - guardi qui, 1568 puntate
sulla tris di Capodanno di Vin-
cennes, però per molti significa
scommettere al buio, non si co-
noscono i cavalli, non si cono-
sconoifantiniesicorresudistan-
ze che da noi sono sconosciute
comei2800metri.Chièabituato
a giocare non rinuncia, ma non
credo che gli scommettitori sia-
no soddisfatti di questa situazio-
ne.Comevaoggi?Oggi(ieri,ndr)
lagentehaintestasolosuperena-
lottoelotto».

Già, igrandinemicideltotoca-
valli, i giochi chehannosucchia-
toilsangueall’ippica.Dal1996al
1998 un crollo di quasi mille mi-
liardi. «Eppure - dice il fantinoal-
lenatoreproprietario Luongo -
scommettere sui cavalli da ben
altre emozioni, ci vogliono pas-
sione e competenza». Parla,
Luongo, al calar della sera. Urla
delsilenzio.

Con la serrata
festeggiano
i clandestini
La «serrata» dell’ippica rilancia
le«quotazioni»dellecorseclan-
destine,cheinalcunezonehanno
ormaisoppiantatoquelle«uffi-
ciali».Poliziaecarabinieridicit-
tàepaesisiciliani, incuièpiùra-
dicatal’organizzazionedellecor-
seclandestine,hannorafforzato
lavigilanza.Allachiusuradegli
ippodromi, insomma,sitemeche
lacriminalitàpossa«festeggia-
re»: ilgirodiaffarivienestimato
inalcunecentinaiadimilionian-
nui.Lapiazzapotenzialmentepiù
«calda»èCatania,doveil trotto
illegaleèmoltodiffuso.Lecorse
clandestineavevanotrasformato
inpisteivialidellazonaindustria-
lediCatania,poi l’aumentodel
trafficoedicontrollihannoconsi-
gliatoagliorganizzatori -sempre
pregiudicati, talvoltaanchema-
fiosi -atrasferirsisullesuper-
stradeperGela,EnnaeSiracusa.
Alcunitrattidiquestearterieven-
gono«chiuse»dallamalavitaper
iltemponecessarioadisputarela
corsa.Quattroveicoli fannoda
battistradaechiudonolacorsa
deicavalli,mentrealcunimotoci-
clistisorveglianogli incroci.Si
sonoinpassatoregistraticasili-
mite,quandolamalavitahafatto
competereisuoi«driver»sul-
l’autostradaperPalermo.APa-
lermoil trottoclandestino,che
ventiannifa«espropriava»per-
sinoalcunitrattidellaCirconval-
lazione,«oggièsottocontrollo-
diceGuidoMarino,capodella
Mobile-maquestononsignifica
chenonvisiaungirodiscommes-
seclandestine.Edora,sospesa
l’attività,cichiediamochecosa
possaaccadere».

ESTRAZIONE DEL 2-1-1999

BARI 88 46 38 54 16

CAGLIARI 32 27 40 79 33

FIRENZE 10 41 72 47 84

GENOVA 22 83 70 85 54

MILANO 12 76 75 52 16

NAPOLI 58 6 2 60 30

PALERMO 54 20 36 15 61

ROMA 72 60 25 57 71

TORINO 41 19 23 2 84

VENEZIA 23 57 79 55 45

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

10 12 54 58 72 88 23
MONTEPREMI: L. 24.940.447.205
Nessun 6 Jackpot L. 14.178.671.452
Nessun 5+ Jackpot L. 14.178.671.452
Vincono con punti 5 L. 56.682.800

Vincono con punti 4 L. 572.600

Vincono con punti 3 L. 15.600

LOTTO

SuperENALOTTO

Sci, giornata da dimenticare
Azzurre ko in SuperG. Compagnoni 6a in gigante
ROMA Le azzurre franano, Debo-
rah arranca ma salva l’onore con
un dignitoso sesto posto. Maribor
è tutta qua, offre un desolante pa-
norama della nazionale femmini-
le di sci e una intatta speranzanel-
la atleta numero uno, in una gior-
nata caratterizzata da un doppio
appuntamento (SuperG e gigan-
te) che ha visto trionfare tedesche
eaustriache.

Troppafatica.Ladecisionedire-
cuperare il SuperG nello stesso
giorno in cui veniva disputata
un’altra gara, ha penalizzato che
poteva ambire alla doppia vitto-
ria: per esempio la tedesca Hilde
Gerg, vittoriosa nel SuperG (dove
ha superato di un soffio la conna-
zionale Martina Ertl) e in lotta per

ilprimatoanchenellaprimaparte
del Gigante è crollata nel finale,
vinta dalla fatica proprio quando
sembrava in grado si sfornare una
prestazionerecord.

Per le azzurre non si è trattato
solo di stress. La Kostner fotografa
la giornata: quattordicesima nel
SuperG,èuscitadipistanelGigan-
te prendendosi anche una bella
botta (per fortuna senza conse-
guenze). «Nella squadra non c’è
unabuonaarmonia-hacommen-
tato la Compagnoni - sono tutte
pessimiste.Ilclimaèquestoeforse
è causato dalla mancanza di risul-
tati.MaIsoldesiriprenderà».

Buio anche nella gara successi-
va,dove le italiane hannorecitato
il ruolodicomparse: tutte fuoripi-

sta onelle ultimeposizioni.L’uni-
ca luce l’accende, come al solito,
Deborah che si piazza al sesto po-
sto. Ma le attenuanti sono molte:
la mancanza di gare da prima di
Natale, pochissimi allenamenti e
unoscimalandrinoche,intaccato
da un sasso, l’ha penalizzata nella
prima manche. La vittoria è anda-
ta all’austriaca Anita Wachter, se-
guita dalla svizzera Nef e dall’ami-
ca-rivale Alexandra Meissnitzer,
laleaderdiCoppadelMondo.

Oggi, Maribor propone lo sla-
lom speciale, ma la Compagnoni
non ci sarà. Tornerà in gara per il
gigantediBerchtesgaden,venerdì
prossimo. Così oggi a difendere i
coloriazzurricisaràLaraMagoni.

A.Q.


